
T
re settimane di attesa per una
sentenza che non modifica
l'organico: la serie C rimane a 59
squadre e stamattina, alle 11.30

nella sede della Lega Pro a Firenze, si
procederà alla compliazione dei
calendari dei tre gironi. La decisione del
Collegio di Garanzia del Coni di bloccare
i ripescaggi e di mantenere la cadetteria a
19 squadre si ripercuote a cascata sulla
terza serie del calcio italiano, che è
rimasta in attesa degli eventi
posticipando l'inizio del campionato di
tre settimane, dal 25 agosto al 15
settembre. Anzi, secondo le ultime
indiscrezioni, al 18 e 19: la prima
giornata sarebbe infatti in programma
martedì e mercoledì prossimi. Con la
possibilità di una deroga: in caso di
accordo tra i due club interessati, chi
vorrà potrà giocare già domenica 16 e
lunedì 17. Inoltre, per facilitare ai club
l'organizzazione delle trasferte con così
poco preavviso, la Lega Pro avrebbe già
deciso di stabilire gli incontri della prima
giornata in base a un criterio di
viciniorietà (sfide tra club il meno
distanti possibile), con probabile
convogliamento martedì e mercoledì
delle gare a rischio d'ordine pubblico,
per questioni logistiche di sicurezza e per
la gestione dei biglietti in base alle
eventuali disposizioni.

La sentenza del Coni non può essere
stata accolta favorevolmente dai club di
terza serie, che si aspettavano un altro
esito. La conferma di questa sensazione
arriva dal presidente della FeralpiSalò
Giuseppe Pasini: «Alla fine abbiamo
buttato via tre settimane per niente -
dichiara il numero uno dei gardesani -,
anche se è una decisione da accettare,
giusta o sbagliata che sia. Io non voglio
entrare nel merito della sentenza, dando
un giudizio sul mancato ripescaggio dei
club che avevano presentato il ricorso.
Mi rimane solo il rammarico per tutto il
tempo perso: a questo punto saremo
costretti a disputare parecchi
turni infrasettimanali, che per
forza di cose condizioneranno il
campionato di tutte le squadre.
Detto questo, non aspettavo
altro che questo momento,
perché dopo un lungo tunnel
torniamo ad intravedere la luce.
Finalmente si gioca».

La compagine di Domenico
Toscano è stata inserita nel
raggruppamento B (i gironi
sono stati diramati in tarda
serata dalla Lega Pro attraverso
una nota ufficiale), che è a 20
squadre (come l'A, mentre il C è
a 19). Confermati dall'anno
scorso la compagine salodiana,
AlbinoLeffe e Renate
(Lombardia), Fano, Fermana e
Sambenedettese (Marche), Gubbio
(Umbria), Pordenone e Triestina (Friuli),
Ravenna (Emilia), Sudtirol (Trentino),
Teramo (Abruzzo) e Vicenza Virtus
(Veneto). A queste si aggiungono sette
squadre: Giana Erminio e Monza
(Lombardia), Imolese, Rimini (Emilia
Romagna), Virtus Vecomp Verona
(Veneto), Vis Pesaro (Marche) e Ternana
(Umbria). Quest'ultima è una delle
grandi escluse dell'ultima ora, che

aspettava il ripescaggio in B: «A Terni
saranno amareggiati e delusi - prosegue
Pasini -, perché speravano di vincere il
ricorso. Nemmeno noi siamo troppo
felici però. Loro hanno costruito una
squadra per la cadetteria e quindi sono
tra i favoriti per la vittoria finale nel
nostro girone. Quindi per noi sarà ancora
più dura. Avremo un'avversaria
agguerrita che avrà una motivazione in

più per chiudere il campionato
nelle primissime posizioni.
Daranno sicuramente filo da
torcere a tutti».

Da capire adesso è se la
proposta di Gabriele Gravina,
presidente della Lega Pro, di
portare a 7 le promozioni dalla
C (ora sono 4, una delle quali
attraverso i play off allargati)
venga accolta o meno:
«Sinceramente non so quale
linea passerà ora, perché il
nuovo regolamento prevede il
format della B a 19 squadre ed
è difficile capire cosa verrà
deciso, se si punterà a
mantenere invariato il numero
di club oppure se si cambierà
ancora. La situazione -

continua Pasini - è in continua
evoluzione ed è impossibile sbilanciarsi
su eventuali scenari. Chiaramente per
noi sarebbe una bella notizia quella
dell'aumento del numero di promozioni
perché avremmo maggiori chances di
salire di categoria. Si aprirebbero
possibilità in più per tutti. Non so cosa
accadrà: ora sono solo impaziente di
andare allo stadio per vedere i miei
ragazzi in una partita ufficiale».

BRESCIA. Battesimo del campo
con addosso il biancoblù quel-
lo odierno per Valeriano Rec-
chi, il neo «secondo» di David
Suazo: daoggi affiancheràuffi-
cialmente infatti il mister delle
rondinelle sul campo.

Ieri è stato comunicato dal
club di via Ferramola il suo ar-

rivo nello staff della prima
squadra confermando così la
nostra anticipazione del gior-
no prima. L'ex secondo di
Grosso al Bari (l'anno scorso)
e prima di due vecchie cono-
scenze come Cosmi e Calori al
Trapani, prende il posto di Ce-
sare Beggi che aveva interrot-
to di fatto il suo rapporto con il
Brescia la settimana scorsa (e
ieri in modo ufficiale) dopo, a
quanto pare, incomprensioni
e malumori con lo stesso Sua-
zo chenon l’aveva scelto diret-
tamente.

Recchi, 48 anni compiuti lo
scorso marzo, ha conosciuto
inveceSuazo tre annifa duran-
teilcorso per allenatori profes-
sionisti Uefa A a Coverciano e
da allora è sempre rimasto in
contatto con il tecnico hondu-
regno. Che dopo la rottura con
Beggi, ha indicato alla società
il suo gradimento per avere
Recchi come nuovo vice. Un
lavoro subito importante il
suo visto che si butta nella mi-
schia nel pieno della prepara-
zione alla sfida che attende il
Brescia sabato al Rigamonti
(ore 15.00), quella con il Pesca-
ra di mister Pillon. Gruppo
che oggi ritroverà altri due na-
zionali come Ndoj e Viviani:
all'appello mancano solo Spa-
lek e Belkheir che torneranno
con i compagni nella seduta di
domani. E da Pescara, confer-
mate le indisponibilità di Bal-
zano e Crecco oltre a quella di
Palazzi. // ZANO

ViceallenatoredelBrescia.Valeriano Recchi, 48 anni

«Buttate via
tre settimane
ad aspettare

Ora speriamo
nelle sette

promozioni»

Giuseppe Pasini

Presidente FeralpiSalò

FrancoFrattini.Ha presieduto il Collegio di Garanzia del Coni
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Recchi nuovo

vice di Suazo

L’ALTRO TORNEO

La decisione del Collegio del Coni si ripercuote a cascata

LA C RESTA A 59
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Qui Catania
Il sindaco: «Spregio
per le regole»
Salvo Pogliese: «Perdita di

credibilità del calcio italiano,

spregio per le regole e il

diritto. Sosterremo il Catania

in tribunale»

Qui Ternana
Il presidente:
«È tutto deplorevole»
Stefano Ranucci: «Mi spiace

per i nostri tifosi, ma non è

certo colpa nostra. I nostri

legali stanno valutando il da

farsi»

Qui Siena
«Nelle sedi opportune
per tutelarci»
Comunicato del club

toscano: «Persa una chance

per dimostrare le regole

sono uguali per tutti, non ci

fermeremo certo qui»

Qui Brescia

Oggi il suo primo
allenamento
Nazionali: mancano
solo Spalek e Belkheir
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